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 22 - 29 SETTEMBRE 2024 messe sul 98.400 ®  www.parrocchievalmalenco.it 

25a del tempo 

ordinario 

22 
DOMENICA 

ore 9.00 Spriana  

ore 10.00 Lanzada  

ore 11.00 Caspoggio ®   

ore 17.00 Primolo ®  

ore 18.00 Chiesa  

 

per la comunità pastorale 

deff. PIETRO, QUINTILLA, SERGIO - deff. MIRIAM, ANTONIETTA - int. di Cristina e Oreste 

int. NN - def. Capraro FABRIZIO 

def. Cabelli GINA 

23 
LUNEDI 
S. PIO  

DA PIETRALCINA 

ore 8.30 Chiesa 

ore 17.00 Ganda  

ore 18.00 Caspoggio ® 

int. NN  

int. NN - def. Rossi MARIA GIUSEPPINA 

def. Negrini ARMANDO 

24 
MARTEDI 

 

ore 8.30 Chiesa  

ore 17.00 Tornadri 

ore 18.00 Cagnoletti  

int. NN  

int. NN 

int. NN  

25 
MERCOLEDI 

 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17.00 S. Anna 

ore 18.00 Curlo 

int. NN - def. Negrini SILVINO 

int. NN  

def. Vedovatti GIANFRANCO 

26 

GIOVEDI 

 

ore 8.30 Caspoggio ®  

ore 17.00 Vetto 

ore 18.00 Vassalini 

defunti della parrocchia 

int. NN - def. Rossi TRANQUILLO  

int. NN  

27 
VENERDI 

S. VINCENZO  
DE’ PAOLI 

ore 8.30 Caspoggio 

ore 17.00 Primolo ® 

ore 18.00 Moizi 

def. Presazzi ROBERTO 

int. NN  

int. NN - deff. Nani LUCIANO, LIVIA 

28 
SABATO 

 

ore 16.45 Caspoggio  

ore 17.00 Torre   

 

ore 18.00 Lanzada  

 

ore 18.00 Chiesa ®   

deff. STEFANIA, SILVANO, DOMENICO - def. Dioli LORENZA - def. Pegorari AGNESE - int di Pegorari Enrico 

def. Negrini DON FLAMINIO - deff. Taddeo CIRILLO, LUIGI, NATALINA - deff. ZILIA, PAOLO - deff. famm. Ioli, 

Del Vincenzo 

def. Giacomella EMILIO - deff. Rossi TONINO, PINA - deff. Bergomi MARIA, BATTISTA - deff. ROSA, ANDREA, 

ELENA, MARIO, FEDERICO - def. Nana ANTONIETTA  

int. NN - def. Barbesta SECONDO 

26a del tempo 

ordinario 

29 
DOMENICA 

GIORNATA MONDIALE 
DEL MIGRANTE E DEL 

RIFUGIATO 

ore 9.00 Spriana  

ore 10.00 Lanzada ®  

 

ore 11.00 Caspoggio   

ore 15.00 Caspoggio 

ore 17.00 Primolo ®  

ore 18.00 Chiesa  

int. NN 

deff. Marca GIUSEPPINA, COSTANTINO, MARCO, CARLO, GIUSEPPE - deff. Nani TOBIA, ONESTA  

deff. Nana RENZO, MARIA - deff. UMBERTO, CARLO - int. fam. Nana 

def. Bruseghini PALMIRO - deff. Mazzucchi ADOLFO, POMPEA - def. Agnelli SILVIO - int di Pio e Franca 

battesimi comunitari 

per la comunità pastorale 

NOVITA’ SULLE MESSE 

A TORRE da sabato 5 ottobre la messa sarà 

anticipata alle 16.45 per favorire il prete che 

dovrà celebrare anche una messa alle ore 18. 

A CHIESA, partendo da domenica 6 ottobre, la 

messa della domenica sera verrà celebrata 

presso la chiesa dei SS. Giacomo e Filippo. 

Per il momento le MESSE FERIALI rimarranno 

invariate; in seguito, con l’abbandono delle 

chiese nelle frazioni e con l’inizio dell’attività 

catechistica, verranno apportati dei cambia-

menti. 

E’ anche allo studio la possibilità di animare 

celebrazioni della parola domenicali in as-

senza del prete. 

SACRAMENTO DELLA RINCONCILIAZIONE 
Ordinariamente un prete sarà disponibile per le confessioni: 

SABATO 
 CASPOGGIO: dalle 16 alle 16.45 

 TORRE: dalle 16.15 alle 16.45 

DOMENICA 
 LANZADA: dalle 9.30 alle 10. 

 PRIMOLO: dalle 16.30 alle 17 (in inverno dalle 15.30 alle 16) 

 CHIESA: dalle 17.30 alle 18. 

Inoltre, se si desidera disporre di maggior tempo, è possibile contattare i 

preti in altri momenti per concordare un appuntamento. 

Nei tempi liturgici “forti” verranno indicate anche altre possibilità per ac-

costarsi al sacramento.  



XXV DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

La persecuzione del “giusto” è il 

tema centrale della Liturgia odierna, 

ma attraversa tutta la Scrittura. Tale 

tema è connesso alla visione biblica 

che agli occhi di Dio «il più grande 

è colui che serve». In questo oriz-

zonte di pensiero e di vita, il 

“giusto” rappresenta l’alternativa 

radicale alla vita dell’empio. Egli 

costituisce una provocazione, anzi 

una sfida radicale per ogni compor-

tamento che interpreta il potere co-

me dominio, per l’atteggiamento di 

chi vuole primeggiare sfruttando e 

schiacciando altri. Solo una sapien-

za speciale, che può provenire da 

Dio, aiuta a comprendere l’impor-

tanza di questa sfida.. 

La vita del giusto è la più radicale 

contestazione dell’“empio”, qua-

lunque sia la forma con cui l’em-

pietà si manifesta.  Per questo mo-

tivo l’empio non sopporta il giusto, 

lo giudica fastidioso, lo vorrebbe 

cancellare dalla faccia della terra, 

perché lo percepisce come una 

“sfida”. Il tema del giusto persegui-

tato si ricollega ad altri temi assai significativi come i car-

mi del Servo di Jahwè (di cui abbiamo ascoltato il terzo 

Domenica scorsa) e sta alla base del racconto evangelico 

della Passione, della quale nel Vangelo di oggi accogliamo 

il secondo annuncio. 

Gli Ebrei si erano fatta una concezione politica dell’opera 

del futuro Messia.  Egli sarebbe comparso sulle nubi del 

cielo per mettere in fuga tutti i nemici e fare del regno di 

Israele un regno potente, su tutti gli altri. La predicazione e 

l’azione di Gesù andavano, invece, in tutt’altro senso. Il 

suo annuncio è chiaramente un annuncio di salvezza dal 

male radicale, il peccato, e non la restaurazione di una 

dominazione politica. 

La parola che Gesù rivolge nel Vangelo agli apostoli è 

una puntuale contestazione ad una concezione del re-

gno basata sul potere, sugli onori, sui primi posti.  Ma 

la contestazione più radicale è la sua stessa vita. Gesù fa 

sua la missione del Servo. Mite ed umile di cuore,  egli 

annuncia la salvezza ai poveri (Lc 4,18), è in mezzo ai suoi 

discepoli «come colui che serve» (Lc 22,27), pur essendo 

loro «Signore e Maestro» (cfr. Gv 13,12-15), e giunge fino 

al colmo delle esigenze  dell’amore che ispira questo servi-

zio, dando la sua vita per la redenzione dei peccatori. La 

parola e l’esempio di Gesù risolvono il problema delle 

precedenze in clima cristiano. Gesù rifiuta categorica-

mente ogni ambizione di dominio sia per sé che per la 

Chiesa. L’unica autorità della Chiesa ed in seno ad essa 

è quella dell’ultimo posto, dell’umile servizio . 

Rifacendoci al versetto evangelico: «Se uno vuole essere il 

primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti», abbiamo 

l’opportunità di prendere coscienza del fatto che non si 

partecipa all’Eucaristia domenicale per noi stessi, ma per 

compiere davanti a Dio un servizio in favore di tutti gli 

uomini. Quando impareremo che la partecipazione 

all’Eucaristia nel Giorno del Signore non è un “dovere” 

ma un “bisogno”? 


